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È difficile dire se questo spino di Giuda sia 
un maschio o una femmina. Speriamo che 
sia una femmina, perché allora, oltre ai bei 
grappoli di fiori molto apprezzati dalle api, 
produrrà anche lunghi baccelli con una 
polpa verde, dolce e ricca di proteine. 
Piacciono ai cavalli e alle mucche che quindi 
aiutano a diffondere i semi. Anche i topi, gli 
scoiattoli, le donnole e le martore li trovano 
molto gustosi, così come gli amanti del 
caffè: in tempi difficili, ne sono un 
eccellente sostituto. Lo spino di Giuda è 
stato importato dall'America in Europa 
intorno al 1700 e si è dimostrato un albero 
eccellente nelle aree urbane, poiché è molto 
resistente all'inquinamento. Insieme al 
ginkgo, è anche l'unico albero che 
sopravvive all'ombra dei grattacieli 
americani. In Africa, lo spino di Giuda è 
spesso usato per le siepi, a causa delle sue 
spine impressionanti, e i baccelli freschi 
aiutano a combattere le malattie polmonari. 
Ah sì: le spine stesse erano una volta usate 
per lenire il mal di denti… ma non è 
consigliabile provarlo al giorno d'oggi! 
 
 


